
	

	SABATO, 07 FEBBRAIO 2004
	


	 

	Pagina 17 - Cronaca

	 

	IL CASO 

	 

	Stracciata la petizione 

	 

	An l’aveva promossa per una fermata a S. Angelo 

	 

	


	 VENEZIA. Petizione per avere la linea 82 a S.Angelo strappata perchè recante il simbolo di An. L’incredibile episodio è successo nei giorni scorsi all’edicola di campo S. Stefano dove i residenti della zona potevano, fino a qualche giorno fa, firmare il documento che chiedeva all’Actv di far fermare l’82 a S.Angelo in assenza del pontile di S.Samuele. «I fogli con oltre cinquanta firme - racconta costernato il consigliere di quartiere di An Pietro Bortoluzzi ideatore dell’iniziativa - sono stati lacerati e distrutti dopo stucchevoli polemiche sollevate contro l’edicolante da alcune persone che, dall’alto del loro particolare senso della democrazia, non hanno ritenuto accettabile che An avesse organizzato e predisposto la petizione usando il proprio simbolo. «Un atto odioso che non ferma Bortoluzzi. «Abbiamo assistito ad una dimostrazione di antifascismo con 60 anni di ritardo e contro un obiettivo sbagliato. Un fatto che ha danneggiato i cittadini che avevano firmato e che dimostra come esista ancora qualcuno che intende discriminare chi si dichiara di destra perfino quando si mette a disposizione per le giuste rivendicazioni dei veneziani». Intanto la zona di S.Samuele e S.Stefano è dal 15 dicembre priva del pontile, spostato con un mese d’anticipo rispetto ai lavori previsti. «C’è stata un’ordinanza che ritardava i lavori a fine gennaio ma l’Actv ha applicato solo la prima ordinanza che prevedeva l’inizio dei lavori a S.Samuele in dicembre. Ora però se ci fosse un minimo di rispetto verso i residenti l’Actv dovrebbe far fermare l’82 a S.Angelo. Invece l’unica preoccupazione dell’azienda di trasporti è stata verificare che a Palazzo Grassi non ci fossero mostre in programma». (s.g.)


